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Impegno del ministro dell'agricoltura alla conferenza di produzione 

Marcora: lo zuccherificio di 
Foligno non deve chiudere 

Secco no di sindacati, lavoratori e forze politiche all'iniziativa unilaterale dell'industria­
le Moritesi - I ritardi del governo per il piano della bieticoltura e l'industria zaccarifera 

Le forze politiche e sociali 
hanno dato una risposta uni­
taria alla proposta di chiusu­
ra dello zuccherificio di Foli­
gno: un secco no alla inizia­
tiva unilaterale della Monte-
si. Bastava ieri entrare nella 
sala di palazzo Trinci dove 
si svolgeva la conferenza di 
produzione della fabbrica e più 
malata dell'Umbria » per ren­
dersi cento dell'importanza 
che tutti avevano attribuito al­
la scadenza: al tavolo della 
presidenza il ministro Marco­
ra. nella sala esponenti poli­
tici sindacalisti e una gran 
folla di operai e cittadini. 

Vediamo più in dettaglio gli 
orientamenti emersi. Lo zuc­
cherificio va salvato — è sta­
to detto — occorre stabilire 
insieme gli impegni da pren­
dere e le prospettive sul pia­
no produttivo, fi problema non 
è semplice e coinvolge anche 
volontà nazionali e sovrana-
zionali: la politica della CEK, 
il progetto di ristrutturazione 
dell'intero comparto industria­
le saccarifero e il piano per 
la bieticoltura. 

Marcora si è lungamente 
intrattenuto su questi punti, ri­
conoscendo ad essi una impor­
tanza di tutto rilievo. Per la 
verità ha un po' glissato sulla 
elaborazione del piano per la 
bieticultura che investe assai 
direttamente responsabilità e 
ritardi del governo. Il mini­
stro. e questo è sicuramente 
un fatto rilevante, ha comun­
que dato il proprio impegno 
per la difesa dello zuccheri­
ficio e si è espresso in ter­
mini critici nei confronti del 
comportamento della Montesi. 

Non sono state nemmeno tra­
scurate tutte le energie che 
possono essere messe in cam­
po anche a livello locale: al­
largamento del comprensorio 
bieticolo, lotta serrata per co­
stringere il gruppo die ha la 
proprietà dello zuccherificio a 
mettersi nella logica della ri­
strutturazione piuttosto che in 
quella della chiusura defini­
tiva. 

Molti hanno sottolineato che 
l'azienda non può andare 
avanti senza mutamenti pro­
fondi sul piano produttivo e 
della stessa organizzazione del 
lavoro: sarebbe antieconomi­
co e scarsamente produttivo. 

I mali però non si risolvo­
no tutti in Umbria, ma biso­
gna operare in profondità an­
che a Roma e la crisi dello 
zuccherificio ripropone i pro­
blemi più vasti dell'agricoltu­
ra e dell'industria saccarifera. 

La sensazione era quella di 
trovarsi davanti ad una bat­
taglia complessa, ma non già 
persa in anticipo. Se non al­
tro per la volontà di impe­
gnarsi da più parti ribadita. 
Questa sostanziale unità sem­
bra essere la prima garanzia 
per una possibile vittoria. 

Del resto sarebbe ben gra­
ve che qualcuno si tirasse in­
dietro davanti ad una batta­
glia che riguarda l'intera cit­
tà di Foligno e che ha impli­
cazioni per l'intera regione. 
Per l'Umbria si tratta infatti 
di porre questioni decisive — 
ha sottolineato il compagno 
Francesco Ghirelli nel suo in­
tervento di ieri — come il rap­
porto industria-agricoltura che 
è uno dei punti nevralgici per 
lo sviluppo. E' un terreno que­
sto — ha concluso Ghirelli — 
su cui occorre incalzare il go­
verno affinché faccia sul se­
rio la sua parte, respingendo 
il ricatto degli industriali sac­
cariferi e lavorando per la 
programmazione dell' intero 
settore. " 

Si è svolto ieri un in­
contro tra le segreterie re­
gionali del PCI e del PSI 
al quale hanno parteci­
pato 1 compagni Gino Gal­
li, Germano Marrl, Clau­
dio Carnieri e Vincenzo 
Acciacca per 11 nostro 
partito e Luciano Lisci, 
Fabio Florelli, Rolando 
Stefanetti e Ennio Tomas-
sini per il PSI. 

Nell'incontro si è pro­
ceduto ad un utile scam­
bio di idee — si afferma 
in una nota emessa al 
termine della discussio­
ne — sulle questioni ri­
guardanti l'attività del 
governo regionale in di­
rezione della attuazione 
delle scelte e delle indica­
zioni contenute nel pro­
gramma regionale di svi­
luppo. 

Sono stati particolar­
mente approfonditi, nel 

Incontro 
PCI-PSI per 
il governo 
regionale 

corso dell'incontro, i pro­
blemi del decentramento 
di una serie di funzioni 
amministrative della Re­
gione e degli enti locali. 
secondo la linea definita 
nel programma regiona­
le. «Si è in tale quadro 
convenuto — continua la 
nota — che la questione 
debba essere affrontata at­
traverso un organico pro­
getto legislativo capace di 
suscitare la più ampia 
partecipazione e dialetti­
ca della comunità regio­
nale. La segreteria regio­

nale del PCI e del PSI a 
tale scopo e per definire 
una comune elaborazione, 
hanno altresi deciso di 
convocare nelle prossime 
settimane incontri conv 
prensoriali tra i due par­
titi, per approfondimen­
to e per una iniziativa po­
litica capace di avviare su 
tali questioni un ampio di­
battito ». 

Le due delegazioni han­
no deciso inoltre di tor­
nare ad incontrarsi nelle 
prossime settimane per 
approfondire ulteriormen­
te, e su specifiche que­
stioni, la comune iniziati­
va politica e di governo 
tesa a sollecitare nella 
realizzazione delle linee 
del programma regionale 
una più avanzata mobili­
tazione di tutto il com­
plesso delle forze sociali 
e politiche della regione. 

Che cosa ha cambiato la crisi in Umbria? I 2 

Perugia: fabbrichette fuori dalla azienda 
madre, meno guasti all'industria ternana 

Nel capoluogo i metalmeccanici sono 6500 —Mancato rispetto dei contratti e degli orari di 
lavoro — I casi della Piccini, della Nardi e della Reiizacci — La lotta per l'occupazione alla Terni 

La zona industriale Nord di Città di Castello 

Costruita dalla Gescal la struttura non ha mai realmente funzionato 

Comune, Gruteater e quartiere progettano 
il nuovo centro culturale Le Grazie di Terni 

Disponibili audiovisivi, laboratorio fotografico, ciclostile - Un originale rapporto fra l'ente locale e la cooperativa teatrale che « animerà » 
il centro e che ha messo a disposizione le sue attrezzature • Finanziamenti della regione e del comune • Le prime iniziative sulla droga 

TERNI — Il « Centro sociale 
di quartiere Le Grazie » ha 
rappresentato per lungo tem­
po un esempio io negativo. 
Ogni volta che si è parlato di 
strutture da destinare al 
tempo libero, alle attività so­
ciali, si è finito con il ci­
tarlo, a testimoniare come 
non bastano dei locali per 
risolvere il problema. Si è 
detto: al quartiere >Le Gra­
zie, un quartiere popoloso, 

la struttura c"è, ma non vie­
ne utilizzata. 

Fu la Gescal a costruire 
l'edificio, agli inizi degli an­
ni '60, quando realizzò sulla 
collina, posta appena fuori 
Terni, i suoi palazzi. Qui, 
come altrove, la tipologia è 
quella classica del « palazzo 
dormitorio ». In tale squallo­
re architettonico, sorse que­
sta sorta di fiore all'occhiel­
lo: una palazzina dalle linee 

più ricercate, che a suo tem­
po rappresentava una novi­
tà, dotata di sala teatrale 
(con un palcoscenico talmen­
te basso che a fatica un bam­
bino riesce a recitarvi), di 
una palestra, di sale, di uf­
fici. Di fatto la struttura 
non ha mai funzionato. C'è 
ora la speranza che si apra 
un nuovo capitolo. Con una 
conferenza stampa tenuta 
venerdì pomeriggio, nei lo-

Le 62 ragazze rimaste senza posto letto 

Prosegue l'agitazione alla Casa 
della Studentessa di Perugia 

Continua l'agitazione alla 
Casa della studentessa dell' 
Università di Perugia. Ieri 
mattina in una delle sale del­
la Casa di corso Garibaldi 
era stata convocata una con­
ferenza stampa che si è ri­
solta invece in una lunga as­
semblea con il sindacato, i 
rappresentanti del Comune e 
delle forze politiche. La ver­
tenza cosi delle 62 ragazze 
che rischiano di perdere il 
posto-letto sta diventando 
una vertenza generale con 

l'Opera universitaria. 
Lunedi mattina ci sarà 1' 

incentro tra il Rettore, il 
prof. Giancarlo Dozza, che è 
anche il presidente dell'Ope­
ra universitaria, il sindacato 
e la delegazione di studen­
tesse. Domattina quindi sa­
premo quale soluzione si pre­
para per 62 universitarie che 
non sono rientrate nelle liste. 
Paolo Brutti della segreteria 
regionale della CGIL, ha sot­
tolineato ieri la necessità di 
porre questo specifico proble-

Grave lutto del compagno Sotgiu 
TERNI — E' improvvisamen­
te deceduta la compagna Gil­
da Tornasi in Sotgiu, moglie 
del compagno Dante Sotgiu, 
a cui vanno i sentimenti di 
vivo cordoglio di tutti i co­
munisti ternani. La federa­
zione comunista ternana e 
la sezione Concetto Marche­
si, cui la compagna Gilda 
Tornasi era Iscritta, hanno 
espresso in un manifesto la 
partecipazione al dolore de! 
compagno Sotgiu e del fi­
gli Mario e Federico. I fu­

nerali muoveranno dall'abi­
tazione di via Cardano 4, 
questa mattina alle ore 11. 
Al compagno Sotgiu e alla 
famiglia sono ieri giunti nu­
merosi messaggi di cordo­
glio. Il compagno Gino Gal­
li. segretario regionale, ha 
inviato un telegramma a no 
me del partito e suo perso­
nale. Un telegramma è sta 
to anche inviato dal compa 
gno Claudio Carnieri, vice­
segretario regionale: a que­
sti si aggiunge quello della 
redazione de l'Unità. 

ma all'interno della più ge­
nerale questione dei servizi 
universitari. Non si tratta 
solo di risolvere questo epi­
sodio, di trovare, cioè, una 
sistemazione alle 62 ragazze 
quanto di « andare alla radi­
ce » e di inserire questo epi­
sodio in una proposta di am­
pio respiro di riforma dell' 
Opera e di ripensamento dei 
servizi universitari a Perugia. 

Il rettore, che ieri non era 
a Perugia (le ragazze della 
Casa della Studentessa han­
no cercato più volte di met­
tersi in contatto con lui), co­
munque finora è parso con­
sapevole della necessità di 
trovare una soluzione al più 
presto per le 62 studentesse. 
Il prof. Dozza dopo aver pro­
rogato di venti giorni l'ese­
cutività delle liste (e quindi 
per questo tempo le ragazze 
che non sono rientrate nelle 
liste possono ancora usufrui­
re del posto-letto) aveva pro­
posto per le ragazze un as­
segno di 300.000. Ma la pro­
posta era stata respinta. Do­
mattina comunque sapremo 
Altrimenti, ieri in assemblea 
la cosa era venuta avanti 
minacciosamente, è probabile 
che la Casa della Studentes-

i sa verrà occupata 

Votato dalla maggioranza al Comune di Orvieto 

Ordine del giorno di PCF e PSI 
per l'abolizione della mezzadria 

ORVIETO — Per capire la 
condizione dei contadini oc­
corre essere vissuti tra loro 
e con loro • con queste pa­
role il sindaco prof. Vade-
miro Giulietti (PCI) ha aper 
to la seduta consiliare, riu­
nitasi appositamente per di­
scutere sulla legge che abo­
lisce l'arcaico istituto della 
mezzadria, a favore del con 
tratto di affitto. Il sindaco 
ricorda le lotte, i sacrifici, il 
«angue versato dai lavora­
tori della terra: Melissa, 

Montescaglioso. Portella del­
la Ginestra, Avola per il su­
peramento della mezzadria: 
ricorda le aspre e dure lot­
te sostenute dai mezzadri e 
braccianti dell'Orvietano, do­
ve è prevalente il peso del 
settore agricolo, e dove il 
piccolo settore Industriale 
che vive alla giornata e la 
sua attività non sono legati 
alla produzione agricola. In­
fine Giulietti, facendosi in­
terprete. oltre tutto, di una 
numerosa delegazione di 

P come Panettone + G come gelato = 

PANETTON GELATO TINI 
una esclusiva ghiottoneria artigianale dal gusto puro e 
genuino per i palati più esigenti ! ! ! 
Lo troverete da questi giorni alla 

PASTICCERIA TINI 
Via Medici, 2* - Tel. 413.247 - TERNI 

contadini ricevuta preceden 
temente, invita il consiglio 
a votare unanimemente un 
ordine del giorno con il qua 
le si fa voti affinché la Ca 
mera dei deputati approvi 
anch'essa la legge in que 
stione. senza modificarla. 

La minoranza de per boc­
ca del sen. prof. Tiber» si 
dissocia adducendo che la 
legge approvata dalla Came­
ra è incostituzionale. Gior­
gio Basili (PCI) in polemi­
ca con la DC afferma che 
è chiara la posizione di es­
sa la quale non si discosta 
dalla posizione del gruppo 
dirigente, di quello regionale. 
di quello locale e di quello 
della destra nazionale del­
la DC unitamente a quello 
della destra economica e 
conservatrice. Sul problema 
della riforma agraria sono 
caduti due governi e attual­
mente la DC e le destre stan­
no operando per bloccare la 
legge perché gli agrari non 
vogliono perdere gli antichi 
privilegi, le sovvenzioni del­
la CEE o dello stato; qua­
lora la manovra della DC 

• dovesse avere la meglio es-
, sa si assumerebbe la respon­

sabilità di fronte al lavora­
tori della terra dei paese, di 
tutti gli sviluppi negativi 
che potrebbero verificarsi: 
elezioni anticipate, peggiora­
mento economico (è Basili 
che parla). Caltstroni (PSI) 
polemizza con la DC e af­
ferma che il suo partito pre­
senterà alla Commissione 
della Camera una proposta 
che apporterà dei migliora­
menti tecnici alla legge. In­
tervengono pure Torroni e 
Graziani (PCI) e Tatta (DO. 

A fine discussione il con­
siglio comunale, con 1 voti 
della maggioranza socialco-
munista e i voti contrari del­
la DC e del rappresentante 
missino, approva un ordine 
del giorno con il quale si 
respinge il tentativo di mo­
dificare la legge e rileva che 
nel comprensorio orvietano 
il superamento della mezza­
dria rappresenta una valida 
possibilità per arrestare II 
fenomeno dello spopolamen­
to e legare alla terra i gio­
vani che ancora operano nel 
settore: chiede che la Ca­
mera approvi tale legge. 

Remo Grassi 

cali ancora freddi perché ri­
scaldati con delle modeste 
stufe a gas (« la prossima 
settimana — assicura l'asses­
sore alla Cultura Auretta 
Campili — sarà installata la 
caldaia, grazie alla quale sa­
rà possibile riscaldare i lo­
cali con i termosifoni») è 
stato ufficialmente inaugu­
rato il « Nuovo centro cul­
turale Le Grazie ». A piano 
terra, in tre stanze, saio sta­
ti realizzati altrettanti « la­
boratori ». Ce n'è uno per 
i mezzi audiovisivi: la stan­
za è stata isolata acustica­
mente, per terra c'è la mo­
quette e ci sono gli stru­
menti necessari, a partire 
dal registratore, per finire 
con il video tape e il super­
otto. C'è poi un laboratorio 
per la stampa con un mo­
derno ciclostile, di dimensio­
ni modeste, ma capace di 
stampare anche a colori. 
una macchina fotocopiatri­
ce e una per le serigrafie. 
C'è infine un laboratorio fo­
tografico, con tutto il neces­
sario e, per finire, una stan­
za dove sono riposti riflet­
tori, scenari e tutto quello 
che serve per mettere in 
scena uno spettacolo. Al p;a-
no superiore non ci sono 
state per adesso modifiche, 
anche se ne sono previste. 
Ci sono gli uffici per il Con­
siglio di circoscrizione e la 
sala per le riunioni. Vi sarà 
realizzata anche una biblio­
teca. Si dovrà decidere se 
disporrà di testi che affron­
tano vari argomenti e se in­
vece si opterà per una biblio­
teca specializzata. C'è anche, 
per questo, disponibile un 
finanziamento di un milione 
(al quale si aggiungerà la 
cifra messa a disposizione 
dal Comune) messo a dispo­
sizione dalla Regione, nell* 
ambito del Piano per le ini­
ziative culturali. 

La realizzazione del « Nuo­
vo centro culturale Le Gra­
zie » è stata resa possibile 
grazie alla collaborazione che 
si è stabilita tra l'Ammini­
strazione comunale e la t-Coo-
perativa culturale Grutea­
ter ». che. tra l'altro, ha mes­
so a disposizione tutti i mez­
zi di cui disponeva (« e che 
ncn sono una cosa da poco 
— ci tiene a precisare Gian-
filippo Della Croce del Gru­
teater — basta pensare che 
soltanto quest" anno come 
cooperativa abbiamo investi­
to sei milioni ») e il baeasiio 
di esperienze che i suoi com­
ponenti hanno messo insie­
me. Saranno insomma i com­
ponenti del « Gruteater » gli 
« animatori » del centro. La 
cooperativa Gruteater è a 
tutti nota per la messa in 
scena di alcuni spettacoli. 
dei quali si è parlato anche 
oltre i cmfini nazionali. For­
se non tutti sanno però che 
essa ha elaborato un « pro­
getto » di intervento nel ter­
ritorio che va ben oltre quel­
lo che viene definito « lo spe­
cifico teatrale ». 

* Non è che noi — precisa 
Auretta Campai — abbiamo 
appaltato il centro culturale 
al Gruteater. Dovrà essere il 
Consiglio di circoscrizione a 
gestirlo. Noi mettiamo la 
struttura a disposizione del 
quartiere, delle scuole, di 
tutte le forze presenti sul 
territorio ». 

« Si tratta — aeeiunge Del­
la Croce — di un rapporto 
nuovo e originale tra ente 
locale e una cooperativa cul­
turale. DI cooperative cul­
turali in Umbria non ce ne 
sono molte: ce n'è una a 
Terni, vale a dire la nostra, 
e altre due nel resto de1 la 
regione. Di fronte alle inquie­
tudini che si avvertono tra 
chi, in maniera più o meno 
diretta, è legato al teatro, 
mi sembra questa una rispo­
sta interessante. Siamo lon­
tani dal vecchio rapporto 
che vedeva l'ente locale nel­
la parte di chi assiste, di 

chi protegge. Quello che ab­
biamo stabilito è un rap­
porto di collaborazione che 
deve produrre cultura ». 

« Una cosa diversa dal la­
boratorio Mazzancolh — pre­
cisa Auretta Campili — dove 
si stanno realizzando delle 
attività finalizzate alla rea­
lizzazione di un museo di 
tipo diverso, contro di vita 
culturale. Quella in un certo 
modo è un'esperienza setto­
riale. Qui invece siamo in 
presenza di un centro di 
quartiere, che si propone ben 
altri obiettivi e tra questi 
quello del recupero della so­
cialità ». Come realizzare 
questo obiettivo? « Non ab­
biamo ricette — risponde Ser­
gio Polcerini. anch'egli del 
gruppo —. Facciamo propo­
ste, poi dovrà essere la gen­

te. a indicarci la strada da 
battere. Due sere fa abbia­
mo fatto una riunione per 
utilizzare i mezzi audiovisivi 
per affrontare il problema 
della droga. C'erano una ven­
tina di giovani. Alcuni ci 
hanno proposto di affronta­
re direttamente il proble­
ma. ce n'erano altri di quar­
tiere San Giovanni che di­
cevano: nel nostro quartiere 
mancano le strutture e dob­
biamo partire da lì. Ce n'era­
no invece altri di Quartiere 
San Valentino che dicevano: 
nel nostro quartiere ci sono 
le strutture, ma manca la 
partecipazione. Noi partia­
mo da tutte queste propo­
ste per elaborare poi un pro­
getto niu complessivo ». 

Giulio C. Proietti 

TERNI • Lettera di Marinensi al sindaco 

Sterili polemiche della DC 
col pretesto delle scuole 

TERNI — Il consigliere comunale della DC Adriano Mari­
nensi ha inviato una lettera al sindaco nella quale appro­
fittando di disfunzioni in alcune scuole che hanno compor­
tato il mancato avvio degli impianti di riscaldamento, si 
chiedono le dimissioni dell'assessore alla Pubblica Istruzione. 

Va detto per inciso che il consigliere de Marinensi è in 
questi giorni al centro di un'altra vicenda politica alquanto j so settore. 

In Umbria: cosa ha cambiato la crisi? Continuiamo l'In­
chiesta aperta con un articolo «ul decentramento produttivo 
nel settore tessile, andando a verificare la situazione attuale 
di un altro settore « storicamente caratterizzato » da un 
forte decentramento di parte delle produzioni: Il metalmec­
canico. 

In Umbria sia la provincia di Perugia che quella di Terni 
sono interessate al settore, ma gli sviluppi da registrare, al­
meno a prima vista, sembrano abbastanza diversi. Vediamoli. 

PERUGIA — Dopo il '73 qual­
che cosa di nuovo è accaduto 
anche nel settore metalmec­
canico: Mancini della FLM 
ci ha parlato di veri e propri 
trasferimenti di alcune linee 
produttive dalle fabbriche ad 
improvvisati laboratori arti­
giani costituiti da ex dipen­
denti. Ma veniamo ai dati ed 
agli esempi. Nella provincia 
di Perugia i metalmeccanici 
sono circa 6.500 distribuiti in 
quasi 100 aziende che supera­
no i 10 dipendenti. Per fare 
un po' la storia dì ciò che è 
successo è utile verificare la 
situazione in alcune fabbriche 

La « Nardi » di Città di Ca­
stello con ì suoi 1.000 operai 
distribuiti in tre aziende è 
tra queste. II decentramento 
tradizionale che vi si opera e 
che coinvolge, tra Umbria e 
Marcile, circa una ventina di 
aziende, riguarda la realizza­
zione di particolari (tornitura, 
stampaggio di piccoli pezzi 
ecc.) che poi vengono finiti 
assemblati nelle aziende Nar­
di. La direzione aziendale af­
ferma che si tratta di poca 
cosa sul totale della produzio­
ne, ma la valutazione da par­
te sindacale ritiene che le 
produzioni decentrate riguar­
dino almeno il 20-25ró 

Diverso e ben più emble­
matico è invece il caso delle 
3 « Officine Piccini » di Peru­
gia. Gli attuali 180 addetti al­
la costruzione di macchine 
per l'edilizia oltre ai colleghi 
impegnati nelle tradizionali 
fabbriche satelliti, negli ulti­
mi anni sono stati affiancati 
da ex impiegati Piccini mes­
sisi in proprio. Vediamo co­
me: la fabbrica ha smantella­
to intere catene produttive 
soprattutto riguardanti mac­
chine (piccole betoniere e 
gru) clie non hanno grosse 
prospettive di mercato: le li­
nee produttive sono state of­
ferte ad operai della fabbrica 
e altri esterni in modo da 
creare linee di produzione 
esterne legate tramite la com­
mercializzazione alla casa 
madre. Cucioni di Cava della 
breccia (15 operai). Ciucci e 
Barbanera di Perugia (una 
trentina di lavoratori), sono 
alcune delle aziende diretto 
effetto dello scorporo alla 
Piccini, di produzioni margi­
nali e prive di grosse prospet­
tive di mercato. 

Ma il caso più eclatante è 
quello di una fabbrica di la­
vatrici industriali di Città di 
Castello: la « Renzacci » di 
proprietà dell'omonimo im­
prenditore tra l'altro presiden­
te dell'associazione industria­
li di Città di Costello. Neil' 
azienda in 5 anni l'organico 
è diminuito del 30cé soprat­
tutto dietro sollecitazione del­
la stessa azienda. La logica 
della Renzacci in tema di de­
centramento produttivo è in­
fatti semplice: creare fuori 
della fabbrica piccole azien­
de capaci di fare lavori pre­
cedentemente effettuati dalla 
fabbrica madre e composta 
da quegli stessi lavoratori 
che precedentemente lavora­
vano alla Renzacci nello stes-

discutibile, per la quale è stata, tra l'altro, presentata una 
interrogazione parlamentare del compagno on. Mario Berto-
lini. Marinensi è anche commissario governativo del consor­
zio agrario di Terni e di Rieti. Proprio in questi giorni è 
stato costituito un comitato d'intesa tra l'Unione agricoltori, 
la Federazione dei coltivatori diretti, l'Unione delle coope­
rative e il consorzio agrario. Al ministro dell'Agricoltura si 
chiede ora « se l'adesione del consorzio agrario, retto da un 
commissario governativo, a una intesa chiaramente di parte. 
comunque discriminatoria nei confrenti di una fetta consi­
stente delle categorie agricole rappresentante dalla Conf-
coltivatori e dalle confederazioni sindacali, non sia incom­
patibile con il ruolo di un organismo pubblico quale il con­
sorzio agrario, che dovrebbe essere esente da simili par­
zialità ». 

Detto per inciso questo, il compagno Walter Mazzilli. as­
sessore alla P.I.. ha inviato ieri agli organi di informazione 
una propria risposta nella quale si sottolinea come la lettera 
di Marinensi « persegua l'obbiettivo di provocare lacerazioni 
all'interno della maggioranza di sinistra ». 

La manutenzione delle scuole, per delega, è infatti di 
competenza dell'assessorato ai Lavori Pubblici, al quale è 
preposto un socialista. Mazzilli chiarisce comunque che non 
c'è stata inerzia da parte dell'amministrazione comunale, ma 
che i ritardi seno imputabili alle enormi difficoltà nelle quali 
si dibattono gli Enti locali. In questa situazione oggettiva­
mente dificile ci si attende un attegeiamento da parte delle 
minoranze più costruttivo che ncn « la rissa e l'insulto per­
sonale gratuito ». 

Quanto ai tentativi di divisione tra ì partiti d: maeeio-
ranza essi, assicura Mazzilli. lasciano il tempo che trovano. 

C'è insomma una sorta di 
tendenza programmata a tra­
sformare sempre di più l'a­
zienda. da direttamente pro­
duttiva. a semplice centro di 
commercializzazione. Sono 
dati emblematici per un set­
tore in cui non sembra esser­
si verificato un calo comples­
sivo di occupazione, ma dove 
le modificazioni dell'apparato 
produttivo sono evidenti. Mo­
dificazioni che solo in alcuni 
casi vanno verso la creazione 
di aziende capaci di vita au­
tonoma e fomite di tecnolo­
gie avanzate che ne giustifi­
chino la specializzazione. Die­
tro agli scorpori ed agli arti­
giani improvvisati — ed è que­
sto un altro dato che ci hanno 
fornito i compagni della CGIL 
— c'è poi il risvolto salariale 
di queste scelte produttive: 
non rispetto dei contratti e 
orari di lavoro ottocenteschi. 
Il tutto in quel clima di pre­
carietà che caratterizza a-
ziende legate esclusivamente 
alle domande ed alle scelte di 
un unico committente. 

TERNI — L'impressione che 
6i ha è che. diversamente da 
quanto accaduto per altri 
settori, la crisi non abbia 
causato rilevanti sconvolgi­
menti nel tessuto dcl'a in­
dustria metalmeccanica. La 
constatazione appare valida 
sia per quanto riguarda l'oc­
cupazione, che per quanto ri 
guarda il tipo di lavorazioni 
che nelle industrio metulmee 
caniche ternane vendono fat­
te. L'articolazione resta quel 
la di sempre: da una parto la 
grande industria metalmcc 
canlea e dall'altra le piccolo 
aziende che le ruotano intuì 
no. addetto quasi esclusiva 
mente a lavori di nianuU-n 
zione. Il numero delle azien­
de di una certa dimensione 
che fanno una produzione 
autonoma si contano -uil 
palmo di una mano: l'Euri 
nox che trasforma l'acciaio 
inossidabile della Ternmoss 
in pentolo: la Ligobbi che fa 
grossa carpenteria; la Garofo-
li che fa lavori di grossa 
meccanica e di carpenteria, e 
poche altre piccole industrie. 
Anche su queste la crisi non 
ha causato guasti irreparabi­
li, il che non significa non vi 
siano del problemi. La Euri* 
nox ha chiesto in one.sti 
giorni la cassa integrazione. 

Lo stesso si può dire delle 
aziende che lavorano nei ser­
vizi e per la manutenzione 
all'interno delle grandi in 
dustrie. Qui c'è una maggio 
re mobilità. Spesse volte le 
ditte si dissolvono non appo 
na finita la commessa di la­
voro. Ma segni di malessere 
appaiono anche tra le ditte 
che hanno una storia abba­
stanza lunga e una consolida­
ta esperienza. Per quanto ri 
guarda la media industria si 
ha un quadro altrettanto va­
riegato. « C'è anche in questo 
caso — sastiene il compagno 
Mario Giovannetti. segretario 
provinciale della Fiom — una 
certa capacità di resistenza 
alla crisi, anche se questo 
non significa che non vi sui­
no preoccupazioni ». Alla Ter-
ninoss ad esempio, il nume­
ro degli occupati non ha su­
bito delle diminuzioni, anzi 
si è registrato un debole in- • 
cremento. L'industria sembra 
però avere buone prospettive 
di sviluppo, legate al ventila­
to programma di aumento 
della produzione dell'inossi­
dabile. Quasi metà del per­
sonale della « Basco » si è 
ormai trasferita nel nuovo 
stabilimento. «Alla Bosco 
come in altri casi — sostie­
ne Giovannetti — la crisi ha 
fatto sentire i suoi effetti ne­
gativi in questo senso: gli in­
vestimenti. per i quali erano 
stati presi desìi impegni, non 
sono stati realizzati romplo 
tamente. Ci sono stati slitta­
menti e ritardi». 

Un'altra delle aziende che 
sembra avere delle buone 
possibilità di sviluppo è la 
Sit Stampaggio, che ha supe­
rato i 400 occupati. Alla 
«Terni » in quest'ultimo anno 
c'è stato un calo della occu­
pazione che sicuramente ha 
superato le 100 unità. Grazie 
alla iniziativa sindacale però 
alcuni risultati sono stati 
raggiunti. Il programma di 
reintegro del turn over va. ad 
esempio avanti secondo 1 
tempi concordati. Entro po­
chi giorni dovrebbe partire il 
corso per i primi 50 giovani 
disoccupati. In questi giorni 
c'è una contrattazione per gli 
organici nei sinzoli renarti 
Si è riusciti ad imneenare 
l'azienda a fare nuove assun­
zioni per i reparti dove vi 
sono posti scooerti. In tal 
senso 8 lavoratori dovranno 
essere assunti al SAU. 10 ai 
Profilati, 4 alla manutenzione 
centrale» Inoltre va avanti la 
contrattazione per 11 Let. 
l'acciaieria, il treno a caldo 
la fonderia e per altri repar 
ti. Anche nel caso delia 
« Terni » si procede però sul 
filo de! rasoio: tutto dipende 
rà dalle scelte a carattere 
nazionale leeate ai mani di 
settore e an<-he all'impano 
che v»rà nr-^o nella soluzio­
ne dei problemi 

Preoccupati i tifosi per il difficile impegno del Perugia oggi a Roma 

Castagner: A Roma andiamo per vincere 
PERUGIA — Per lottava par­
tita del girone d'andata il Pe­
rugia è atteso da un con­
fronto tutt'altro che facile. 
L'Olimpico di Roma sarà la 
ribalta della contesa e ì lupi 
capitolini gli avversari di tur­
no. Avversari che dopo sette 
domeniche si ritrovano al pe­
nultimo posto In classifica e 
che sono usciti da una pro­
fonda crisi tecnica, solo una 
settimana fa. con l'allontana­
mento di Giagnoni e l'arrivo 
di Valcareggi. 

Il primo risultato della nuo­
va gestione è stato il pareg­
gio conseguito nel derby stra-
cittadino, ma contro il Pe­
rugia il nuovo tecnico è de­
ciso a regalare i primi due 
punti, ai delusi sportivi ro­
mani. Di tutt'altro avviso è 
Ilario Castagner: « Andremo 
a Roma per fare risultato e 
difendere il primo posto in 
classifica e la nostra imbatti­

bilità. E* un dovere al quale 
non possiamo sottrarci, al­
meno fino a quando non tro­
veremo un avversario più for­
te ». 

Tra il Perugia e la Roma 
ci sono otto punti di distacco 
dopo appena sette turni di 
campionato ed a prima vista 
la bilancia del probabile ri­
sultato positivo sembrereboe 
pendere chiaramente per gli 
uomini di Castagner. Ma non 
è solo questione che il gioco 
del calcio è pieno di sorpre­
se, per prevedere un incontro 
tiratissimo, tanto quanto il 
fattore potenzialità della for­
mazione capitolina. Non biso­
gna. infatti, dimenticare che 
la Roma ha fior di giocatori 
che rispondono ai nomi di 
Pruzzo. Di Bartolomei, De Si­
sti, Rocca e che prima o poi 
dovranno esprimersi secondo 
la loro vera fo-za. 

Nell'ambiente biancorosso 

j c'è molta apprensione per 
questo confronto con i gial-
lorossi. Confronto che anti-

j cipa di una giornata la par­
tita interna con il Torino e 
quella esterna a Milano con­
tro il Milan. 

In poche parole I perugini 
pensano che tornare imbattu­
ti da Roma può significare 
un grande slancio per affron­
tare i prossimi titolati avver­
sari che il campionato pro­
spetta. Sul piano della forma­
zione che Castagner farà 
scendere in campo all'Olim­
pico una sola defezione, quel­
la di Spegglorin, che non è 
riuscito a recuperare l'Infor­
tunio subito domenica scorsa. 
AI suo posto Franco Caccia­
tori, decisissimo a ben figu­
rare: «Il test con la Roma 
sarà un banco di prova dove 
dovrò dimostrare quanto val­
go e quanto posso dare alla 
mia squadra. E' la prima oc­

casione che mi si presenta di 
scendere in campo fin dal 
primo minuto. 

Roma-Perugia, una partita 
a nostro avviso aperta a qual­
siasi risultato, dove i giallo-
rossi cercano il riscatto dallo 
sbiadito inizio di campionato 
e 1 perugini la conferma del­
l'attuale stato di forma. Da 
Perugia si annuncia tra l'al­
tro un esodo in massa degli 
sportivi che seguiranno la 
propria squadra. Un'occasio­
ne per restaurare rapporti di 
amicizia tra le opposte schie­
re di tifosi, dato che Roma 
purtroppo più di una volta è 
stata teatro di gesti teppisti­
ci che non hanno certamen­
te fatto onore allo sport. Il 
nostro augurio è che comun­
que finisca la partita a vin­
cere dovrà essere lo sport e 
non la violenza sugli spalti. 

Guglielmo Mazzetti 


